BELCASTRO – Passa il consuntivo 2006 nella cittadina presilana. Al termine di una discussione animata in seno al consiglio comunale di fine luglio fra gli esponenti della maggioranza e della minoranza ha registrato l’approvazione dei consiglieri guidati da Ivan Ciacci e l’astensione dell’opposizione. “Astensione motivata dallo spirito di collaborazione”, ha spiegato poi Severino Ciaccio, capogruppo della minoranza, ma “permangono i dubbi, nonostante il risultato positivo illustrato dal revisore dei conti, Luigi Vero, - ha continuato - sui debiti fuori bilancio, sulle spese senza copertura finanziaria, sulle spese derivanti dai contenziosi legali e sulle somme urgenze non ancora ratificate e non ancora pagate”. Il neoeletto sindaco, invece, ha rimarcato l’enorme mole di lavoro posto in essere nella passata legislazione comprendente non solo una cospicua serie di opere pubbliche, ma anche e soprattutto l’approvazione definitiva dello Statuto Comunale e del Nuovo PRG, restituito da poco dalla Regione, che sono oggi vigenti a tutti gli effetti e  già entrambi in linea con le nuove frontiere politiche. Per gli altri punti all’ordine del giorno il civico consesso ha votato all’unanimità: la richiesta di stato di calamità per il gran caldo del giugno trascorso, la riorganizzazione delle rete scolastica provinciale con la presa d’atto della deliberazione della giunta municipale n°33 del 19.07.07, trasmessa alla Provincia e riguardante il mantenimento e il rafforzamento dell’Istituto Comprensivo di Belcastro e  il rinvio dell’elezione dei rappresentanti alla Comunità Montana della Presila Catanzarese. Al termine del confronto politico Ivan Ciacci ha rimarcato l’importanza dell’approvazione della Variante al PRG, già formulata quale nuovo Piano Strutturale Comunale, “perché – ha spiegato – è una possibilità di sviluppo concreto per la città di Belcastro”.

Emilio Grimaldi

